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«La semina anche questa vol-
ta è stata buona: darà un al-
tro buon raccolto»: sono pa-
role di soddisfazione quelle
di Romano Cominelli, del
gruppo di sostegno del pro-
getto «Un treno per Europa»
che ieri ha terminato il viag-
gio della sua terza edizione
che aveva come meta Salonic-
co, dove il centro studi «Iluo-
ghi» ha condotto 300 studen-
ti di 10 scuole bresciane e 60
adulti.

Partito da Brescia mercole-
dì scorso, il gruppo ha svilup-
pato in Grecia il tema «Mi-
grazioni». Cominelli, che da
11 anni aiuta nell’organizza-
zione (ancora una volta im-
peccabile) Lorena Pasquini,
l’ideatrice di questo progetto,
è contento soprattutto per-
ché «questi viaggi lasciano se-
gni profondi come ho riscon-
trato nel corso degli anni:
molti studenti che sono stati
con noi, hanno sviluppato, in
seguito, percorsi di studio o
scelte di vita sotto il segno
dell’impegno sociale, o, per
lo meno, della consapevolez-
za». Come Ilaria Loda, oggi
al secondo anno di giurispru-
denza, che da studentessa
del liceo Calini aveva parteci-
pato due volte al progetto de
«Iluoghi» e che in quest’ulti-
mo viaggio era tra la ventina
di volontari dell’organizzazio-
ne: «Poiché al primo viaggio
mi sono sentita curata e se-
guita nei minimi dettagli ho

desiderato restituire le atten-
zioni ricevute; spero di aver
contribuito a stimolare le ri-
flessioni negli studenti che so-
no venuti a Salonicco».

Obiettivo a quanto pare rag-
giunto, come confermano
molti partecipanti, tra cui
Stella Manerba, del liceo
Gambara: «Torno arricchita
e con più informazioni: pri-
ma non sentivo molto il tema
delle migrazioni, non avevo
nemmeno incontrato un pro-
fugo». Lo stesso per Rebecca
Panigoni, del liceo Leonar-
do: «Non mi sono mai inte-
ressata prima di migrazioni,
ora invece lo farò». France-
sca Collio, del liceo De An-
drè: «Ritorno cambiata e più
consapevole, soprattutto di

quel che succede all’estero e
dei percorsi che fanno gli im-
migrati prima di arrivare a
Brescia».

QUESTIVIAGGInon sarebbero
possibili senza la collabora-
zione dei docenti che, senza
ricevere nessun riconosci-
mento economico extra, an-
zi, dedicando molte energie,
tempo e lavoro, non solo ac-
compagnano le loro classi
nei giorni di viaggio, ma le
preparano duranti i mesi pre-
cedenti, camminando assie-
me ai propri studenti in per-
corsi di studio propedeutici.
Paolo Signoroni, vicepreside
del liceo Calini, è convinto
che «queste esperienze, al di
fuori dei programmi scolasti-

ci tradizionali, siano significa-
tive per la costruzione del fu-
turo degli studenti». Lo stes-
so pensiero di Antonella Sca-
ramuzza, docente al De An-
drè: «Sono viaggi che contri-
buiscono a formare una citta-
dinanza europea». «Magari
questo non si riscontra imme-
diatamente – aggiunge la col-
lega Paola Antonioli – ma i
risultati già si notano nei vi-
deo conclusivi che le classi
hanno prodotto per questo
percorso».

Il riferimento è ai filmati,
tutti di buon livello e di conte-
nuti profondi, proiettati gio-
vedì sera durante l’incontro
avvenuto a Salonicco con le
istituzioni bresciane e gre-
che, durante il quale sono

proposti i video realizzati gli
scorsi mesi dagli studenti dei
10 istituti che hanno aderito
a questa edizione del proget-
to.

In proposito di lavori che ri-
mangono a disposizione, an-
che quest’anno è possibile ri-
trovare ciò che è stato esperi-
to grazie a «Next stop Salo-
nicco», un reportage di viag-
gio prodotto da un gruppo di
studenti, guidati dal proget-
to «Scuola del viaggio» di Pa-
via, (composta dal docente
universitario Guido Bostic-
co, dalla visual deskdi Repub-
blica Marianna Bruschi e dal
fotoreporter Vincenzo Cam-
marata). Sulla piattaforma
Medium.com si possono tro-
vare le interviste e i lavori rea-
lizzati nei giorni trascorsi in
Grecia, nonché il reportage fi-
nale.

E’ stato un percorso giorna-
listico apprezzato (ben una
sessantina gli studenti che vi
hanno preso parte), come
confermano Matteo Guizzi e
Edoardo Capoferri, dell’isti-
tuto Lunardi: «Sebbene non
pensiamo di voler fare i gior-
nalisti da grandi, è stata un’e-
sperienza formativa interes-
sante». Ora Brescia attende
gli appuntamenti di cono-
scenza e restituzione che ver-
ranno a breve proposti, come
da impegno progettuale con-
sueto per «Iluoghi», che, ci-
tando José Saramago, sostie-
ne: «Il viaggio non finisce
mai. Solo i viaggiatori finisco-
no». •
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L’INIZIATIVA.L’operazionesolidale èavvenuta nei giorniscorsi

TepaSportfalescarpe
aisenzatettodellacittà
L’impegnoe lamediazione
dellaFondazione Domenico
eCaterinaScaroni efigli
OnlusdiCastenedolo

Silvana Salvadori

Un centinaio di scarpe nuove
donate da Tepa Sport ora cal-
zano i piedi dei senzatetto del-
la città. L’operazione solidale
è avvenuta nei giorni scorsi
grazie alla mediazione della
Fondazione Domenico e Ca-
terina Scaroni e figli Onlus di
Castenedolo che dallo scorso
mese di dicembre si è attivata
in favore degli ultimi. «Dalla
fine dello scorso anno la no-
stra Fondazione è venuta a
conoscenza di questa realtà e
ha saputo che solo suor Paola
di Casa Gabriella e pochi altri
si occupano delle persone
che vivono per strada nei
pressi della stazione», spiega
il presidente della Fondazio-

ne Pietro Salvalai, «Per que-
sto abbiamo deciso di collabo-
rare con il “Progetto margina-
lità” fornendo abbigliamento
intimo, prodotti per l’igiene
personale e calzature. Speria-

mo con questo di riuscire a
migliorare un poco la qualità
della vita e di ridare un po’ di
dignità a queste persone di-
menticate da tutti». Già alla
fine dell’anno scorso, i volon-

tari della Fondazione, su sol-
lecitazione di suor Paola e at-
traverso don Fabio Corazzi-
na che è anche membro del
consiglio di amministrazio-
ne della Onlus di Castenedo-
lo, avevano fornito una cin-
quantina di pacchi dono con
berrette, guanti, calze e sciar-
pe nuovi per affrontare i gior-
ni più freddi dell’anno.

DA QUEL MOMENTO, l’attività
della Fondazione verso gli ul-
timi non si è mai fermata, e
in una manciata di mesi sono
stati spesi circa diecimila eu-
ro per rifornire i senzatetto
dei beni di prima necessità.
Suor Paola aveva poi manife-
stato la necessità di reperire
nuove calzature per chi vive
per strada, e la Fondazione si
è subito attivata per trovare il
modello più adatto a chi è co-
stretto ad indossarle anche
per dormire.

La scelta è ricaduta su un
modello della Tepa Sport di
Adro che ha deciso di regala-
re tutto il quantitativo ordina-
to dalla Fondazione: «Per
questo ringraziamo la ditta
bresciana per il suo generoso
apporto a sostegno del no-
stro progetto» ha concluso
Salvalai. •
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SOLIDARIETÀ.L’appello dellaassociazione del VillaggioSereno

Graziea«Est-portiamo»
aiutoallemammeucraine
Possibileil contributoper
un’«adozione»a distanza:
il«Progetto Gemma»
habisogno dirisorse

ILPROGETTO. Ilgruppo hasviluppatoin Greciail tema «Migrazioni»

Il treno«europeo»
tornaaBrescia
caricodisperanza
Terminatal’esperienzadelcentrostudi«Iluoghi»
chehaorganizzatoilviaggiocon300studenti
«Laseminaèstatabuona:daràunbuonraccolto» Igiovani bresciani prontiperl’imbarco altermine deicinquegiorni che li hannovisti«cittadinid’Europa»

Invaligiaunariccaesperienza pertutti iragazzi chehannopreso parteal viaggio

StellaManerba

RebeccaPanigoni

IlariaLoda

FrancescaCollio

PaolaAntonioli

MatteoGuizzi

RomanoCominelli

AntonellaScaramuzza
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Una mano tesa per chi è in
difficoltà. Prende sempre più
piede il progetto Gemma, un
programma di «adozione» di
mamme in stato di necessità
e del loro bambino fino al pri-
mo anno di vita. Nasce ades-
so il Progetto Gemma for
Ucraina (100 euro mensili il
contributo) che viene dal con-
solidato rapporto tra l’asso-
ciazione bresciana «Est-Por-
tiamo» (con sede al Villaggio
Sereno) e la Caritas di Moca-
cevo in Transcarpazia, regio-
ne tra le più povere dell’Ucrai-
na occidentale. Una collabo-
razione segnata da aiuti an-
che economici a una realtà
che si distingue per livelli sor-
prendenti di vitalità e incisivi-
tà su molti fronti compreso
quello del sostegno alla ma-
ternità.

Da evidenziare che in Ucrai-
na (per quanto riguarda l’ini-
ziativa di Est-Portiamo, la
Transcarpazia in particola-
re) la pratica abortista ha rag-
giunto livelli tali da configu-
rare il fenomeno come auten-
tica piaga nazionale, tanto
che persino le autorità civili
sono coinvolte in iniziative e
manifestazioni pubbliche di-
rette a contenere il fenome-
no.

QUALESUPPORTOATTIVOdal-
la nostra realtà bresciana ope-
ra una joint venture tra il no-
stro «Movimento per la Vi-
ta», «Est-Portiamo», «Uffi-
cio Missionario Brescia» e
diocesi di Mocacevo, e il pas-
saparola su questo tema sta
già dando dei frutti con l’ero-
gazione di aiuto economico a
un piccolo gruppo di mam-
me in serio stato di necessità,
ma il problema è ora quello
della estrema scarsità di risor-
se per proseguire l’esperien-
za dopo la conclusione di

quelle in corso. E adesso
«Est-Portiamo» cerca dai
suoi amici e amici degli amici
contributi idonei al prosegui-
mento di questa importante
esperienza. Si tratta perciò,
complessivamente, di 1.200
euro «spalmati» in un anno,
a carico di singoli, gruppi, as-
sociazioni, e non è necessa-
rio, fanno sapere dall’associa-
zione, che la cifra arrivi in uni-
ca soluzione: può essere costi-
tuita collettivamente da tan-
te «gocce», anche piccole e
piccolissime. Importante sot-
tolineare che l’utilizzo sul po-
sto di questi fondi è verificato
scrupolosamente in modo
che tutto proceda in modo
corretto, ed «Est-Portiamo»
ne è relazionata in modo
esaustivo. L’associazione è a
disposizione di chiunque vo-
glia recepire il messaggio,
per tutte le informazioni (tel.
340 5638709), per dar garan-
zie e per tutto quanto possa
essere ancora necessario.•
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